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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 

Sostegno finanziario al Patronato svizzero per comu ni di montagna 
(PATENSCHAFT BERGGEMEINDEN) 
 
 
Il Patronato svizzero per i comuni di montagna è un’Associazione che si occupa di finanziare progetti 
di interesse pubblico e privato nelle regioni più sfavorite della Svizzera tra cui gran parte del Ticino. 
Questa organizzazione, dopo un’accurata valutazione dei progetti, di cui è richiesta una domanda di 
aiuto, ricerca i fondi necessari a garantire una copertura sostenibile dell’investimento a dipendenza 
della forza finanziaria del richiedente, mediante offerte di privati o enti pubblici. 
Per quanto riguarda il Ticino sono stati finanziati quale sussidio diversi progetti per un totale di 2,063 
mio di franchi nel 2004, 1,008 mio di franchi nel 2005 e 2,4 mio di franchi nel 2006. Importi che hanno 
permesso di costruire opere importanti alle quali il mancato aiuto avrebbe, in molti casi, bloccato 
l’opera o comunque causato oneri supplementari che avrebbero messo in difficoltà l’ente esecutore. 
Calcolando interessi (3%) e ammortamenti (5% secondo l’art. 158 della LOC) si può presumere un 
risparmio annuo di fr. 160'000.- per il 2004, di fr. 80'000.- per il 2005 e di fr. 200'000.- per il 2006; il 
tutto moltiplicato per i 20 anni di azzeramento del maggior debito. 
È quindi importante riconoscere il lavoro che questa Associazione svolge per il Ticino e visto che le 
opere finanziate aiutano enti finanziariamente deboli, anche il Cantone ne ha indubbi benefici in 
quanto non deve intervenire direttamente. A titolo di paragone si può notare come il Rendiconto 2006 
del Consiglio di Stato, al punto 3.2.3.1, lo stesso non abbia potuto versare importi considerevolmente 
maggiori per quanto riguarda l’aiuto agli investimenti (art. 14 LPI). 
 
Con la presente interrogazione si chiede pertanto: 
 
1. Come giudica il Consiglio di Stato l’attività di sostegno portata avanti dal Patronato in questi anni 

nel nostro Cantone? 
 
2. Non ritiene opportuno il Consiglio di Stato istituzionalizzare la partecipazione del nostro Cantone 

all’Assemblea annuale di questa associazione con un proprio rappresentante? 
 
3. Quale intervento a sostegno del Patronato sarebbe ipotizzabile per il futuro da parte del nostro 

Cantone? 
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